
 

 

CONCORSO DI IDEE /  
PROPOSTA PERSONE NON GIURIDICHE 
Idee e capacità per il Piano Regolatore Sociale di Torino 
Condividere l’innovazione. Mettere al centro persone e famiglie. Mobilitare le risorse. 
 
PROPONENTE 
Nome: Simone D’Agostino e Alberto Rudellat 
T:  328-9737301  
e-mail simodagos@gmail.com 
  
TITOLO DELL'IDEA  
L’integrazione è una questione tra giovani! Un nuovo approccio all’insegnamento della lingua e della 
cultura italiane nell’ottica di interscambio alla pari tra coetanei. 
 

AMBITO DI INTERVENTO 
Il progetto mira a: 

• realizzare l’integrazione e il pieno diritto di cittadinanza delle 2e generazioni immigrate; 
• promuovere l’arricchimento culturale e l’impegno civile dei giovani italiani; 

attraverso nuove forme di mutualità e interscambio culturale tra immigrati e coetanei italiani 
 
AREA TERRITORIALE DI INTERVENTO 
Il progetto investirà principalmente specifiche aree territoriali caratterizzate da alta densità di immigrazione 
e dalla presenza di comunità a rischio di esclusione sociale, e vedrà il coinvolgimento  
di istituti scolastici superiori, centri interculturali e organizzazioni del terzo settore operanti sul territorio. 
 
BREVE DESCRIZIONE 
L’idea progettuale si propone di rivedere la logica tradizionale dei corsi di lingua italiana per stranieri, 
spesso organizzati per classi eterogenee (per età e per provenienza geografica), sostituendola con  
un percorso continuativo di interscambio linguistico e culturale articolato in incontri face to face  
tra singoli ragazzi stranieri tra i 13 e i 18 anni e coetanei italiani. Gli incontri saranno l’occasione per 
l’approfondimento di grammatica e lessico italiano nonché per lo scambio reciproco di esperienze  
ed elementi delle rispettive civiltà di appartenenza. Per l’attuazione del progetto è fondamentale la 
creazione di una partnership tra l’istituzione scolastica e la rete dei centri interculturali. Il ruolo della scuola 
sarà quello di promuovere l’iniziativa presso gli studenti italiani interessati e collaborare all’individuazione 
dei soggetti stranieri; le associazioni operanti sul territorio, invece, dovranno intercettare l’utenza straniera 
che sfugge alla copertura scolastica, fornire le adeguate competenze sulle tematiche  
di mediazione culturale ed eventualmente gli spazi per la realizzazione delle lezioni-incontro. 
 
ORGANIZZAZIONI POTENZIALMENTE INTERESSATE 

• Centro interculturale Città di Torino 
• Istituzioni scolastiche  
• Rete dei Centri Territoriali permanenti 
• Mondo dell’associazionismo e del privato sociale 

 
 
 


